
D.Lgs. n. 14 del 12 gennaio 2019 – Artt. 165, 214, 304, 389 

Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 

19 ottobre 2017, n. 155. 

(N.B. Entrata in vigore del provvedimento: 15/08/2020 salvo gli artt. 27, comma 
1, 350, 356, 357, 359, 363, 364, 366, 375, 377, 378, 379, 385, 386, 387 e 388 

in vigore dal 16/03/2019) 

(…) 

 

Art. 165.  Azione revocatoria ordinaria 

1.  Il curatore può domandare che siano dichiarati inefficaci gli atti compiuti dal 
debitore in pregiudizio dei creditori, secondo le norme del codice civile. 

2.  L'azione si propone dinanzi al tribunale competente ai sensi dell'articolo 27 
sia in confronto del contraente immediato, sia in confronto dei suoi aventi causa 
nei casi in cui sia proponibile contro costoro. 

(…) 

Sezione II 

Vendita dei beni 

Art. 214.  Vendita dell'azienda o di suoi rami o di beni o rapporti in blocco 

1.  La liquidazione dei singoli beni ai sensi delle disposizioni del presente capo è 
disposta quando risulta prevedibile che la vendita dell'intero complesso 
aziendale, di suoi rami, di beni o rapporti giuridici individuabili in blocco non 
consenta una maggiore soddisfazione dei creditori. 

2.  La vendita del complesso aziendale o di rami dello stesso è effettuata con le 
modalità di cui all'articolo 216, in conformità a quanto disposto dall'articolo 2556 
del codice civile. 

3.  Salva diversa convenzione, è esclusa la responsabilità dell'acquirente per i 
debiti relativi all'esercizio delle aziende cedute sorti prima del trasferimento. 

4.  Il curatore può procedere altresì alla cessione delle attività e delle passività 
dell'azienda o dei suoi rami, nonché di beni o rapporti giuridici individuali in 
blocco, esclusa comunque la responsabilità dell'alienante prevista dall'articolo 
2560 del codice civile. 

5.  La cessione dei crediti relativi alle aziende cedute, anche in mancanza di 
notifica al debitore o di sua accettazione, ha effetto, nei confronti dei terzi, dal 
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momento dell'iscrizione del trasferimento nel registro delle imprese. Tuttavia il 
debitore ceduto è liberato se paga in buona fede al cedente. 

6.  I privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestate o comunque 
esistenti a favore del cedente, conservano la loro validità e il loro grado a favore 
del cessionario. 

7.  Il curatore può procedere alla liquidazione anche mediante il conferimento in 
una o più società, eventualmente di nuova costituzione, dell'azienda o di rami 
della stessa, ovvero di beni o crediti, con i relativi rapporti contrattuali in corso, 
esclusa la responsabilità dell'alienante ai sensi dell'articolo 2560 del codice civile 
e osservate le disposizioni inderogabili contenute nella presente sezione. Le 
azioni o quote della società che riceve il conferimento possono essere attribuite, 
nel rispetto delle cause di prelazione, a singoli creditori che vi consentono. Sono 
salve le diverse disposizioni previste in leggi speciali. 

8.  Il pagamento del prezzo può essere effettuato mediante accollo di debiti da 
parte dell'acquirente solo se non viene alterata la graduazione dei crediti. 

(…) 

Art. 304.  Effetti della liquidazione per i creditori e sui rapporti giuridici 

preesistenti 

1.  Dalla data del provvedimento che ordina la liquidazione si applicano le 
disposizioni del titolo V, capo I, sezioni III e V e le disposizioni dell'articolo 165. 

2.  Si intendono sostituiti nei poteri del tribunale e del giudice delegato l'autorità 
amministrativa che vigila sulla liquidazione, nei poteri del curatore il commissario 
liquidatore e, in quelli del comitato dei creditori, il comitato di sorveglianza. 

(…) 

 

Parte Quarta 

Disposizioni finali e transitorie 

Art. 389.  Entrata in vigore 

1.  Il presente decreto entra in vigore decorsi diciotto mesi dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, salvo quanto previsto al comma 2. 

2.  Gli articoli 27, comma 1, 350, 356, 357, 359, 363, 364, 366, 375, 377, 378, 
379, 385, 386, 387 e 388 entrano in vigore il trentesimo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto. 
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3.  Le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 20 giugno 2005, 
n. 122, come modificati dagli articoli 385 e 386 del presente codice, si applicano 
anche nelle more dell'adozione dei decreti di cui agli articoli 3, comma 7-bis, e 
4, comma 1-bis, del predetto decreto legislativo e il contenuto della fideiussione 
e della polizza assicurativa è determinato dalle parti nel rispetto di quanto 
previsto dalle richiamate disposizioni. 

(…) 


